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I n Israele si son latte le elezioni po
litiche e ha vinto la destra, con qua 
li prospettive polìtiche non si sa 

^ _ dopo anni di violenze che hanno 
^ ™ inasprito i contrasti e indurito gli 
animi Quanto gli animi fossero duri lo aveva 
già espresso un sondaggio di pochi mesi la, 
rivelando che una parte consistente degli in 
fervutati 0143 per cento) era d accordo con la 
proposta di trasferire in massa tutti i palestinesi 
dei territori occupati (un milione e settecento
mila persone) nei Paesi Arabi Cosi due volte 
di seguito con la precisione delle cifre non è 
rimasta sena risposta la domanda del vecchio 
colono arabo Halli -Ora ti prego per la me 
moria di mio padre dimmi e è un posto per 
noi tra di voi?. 

L Interlocutore di Halli è un altro vecchio 
colono, Avraham Bogatir ebreo tra i primi a 
raggiungere la Palestina agli inizi del secolo 
stanco, preso trai problemi di famiglia, una 
moglie incolore e noiosa, un figlio pazzo e i 
campi che sono i meno fertili del ubbutz A 
Beer Tuvta, nella fattoria di Avraham arriva 
d Improvviso la storia tremenda di quei giorni 
poco dopo la fine del secondo conflitto mon 
diale, delle deportazioni e dei campi di con 
centramento una storia ancora di guerra Ira gli 
inglesi occupanti e i terronsti dell Irgun in 
mezzo ai quali e è David giovanissimo nazio 
nallsta, che dell attentato che avrebbe dovuto 
compiere sa pochissimo e che si getta tra le 
braccia paterne del fattore per sfuggire alla 
polizia. 

Così Avraham Bogatir esplora poco alla voi 
la un mondo che gli è completamente estra 
neo perché lui è niomo del lavoro della pa 
ce della fraterna stima per Halli Quando in 
contra Menahem II comandante dell lrgun 
schierato con I suoi uomini e le sue mitraglie! 
le ripete la domanda di Halli •Transgiordania' 
Penisola del Sinai! Anche qui un milione e 
mezzo di arabi vivono a contatto di gomito 
con clnquecentomila ebrei Che ne sarà di lo
ro? U sterminerete tutu? O ci limiteremo a 
tenerceli come schiavi?* 

Menahem taceri Lui se ne andrà sbattendo 
la porta Ma s accorge che è debole e che il 
mondo va per un verso che non approva per 
una strada che non è la sua Halli viene ucciso 
A Beer Tuvia piovono i soldati inglesi La co
munità si divide Nel ncordo di un amore lon 
taira Bogatir sembra esprimere I amarezza di 
una speranza che muore Anche se gli occu 
Danti di li a poco se ne andranno 

Cosi finisce un romanzo di Gyorgy Kardos 
ebreo ungherese che ha vissuto a (ungo in 
Israele eoe tornato a Budapest •! sette giorni 
di Avraham Bogatir" non ha conosciuto in Ita 
Ila fortuna Non mi pare di averne letto una 
sola recensione Eppure il romanzo è bello 
romanzo storico o inchiesta venta che misura 
no un uomo passioni paure emozioni nostal 
gie ricordi sulla scena di una vicenda politica 
che ha le sue ongini cariche di contraddizioni 
da una parte gli ideali e le utopie socialiste 
dall altra morte attentati bombe nazionali 
smo intolleranza. Da una parte Avraham Bo
gatir dall altra Shamir e i falchi del 43 per 
cento 
Gyorfy G. Kardos, •! acne (torni di Avraham 
BoftS», edizioni e/o, pagi 288, lire 24 000 

Trionfava nel «Nome della rosa» 
E' sconfìtta nel «Pendolo di Foucault» 
La sua fine spiega tante perplessità 

C
osi simili eppure co
si diversi II nome 
della rosa e // pen 
dolo di Foucault si 

mmmKm prestano molto be 
ne a una doppia ve 

nfica delle reazioni di compor 
lamento del pubblicò librano 

Il successo enorme e impre 
vedìbile del Nome della rosa 
venne promosso dai ceti Intel 
lettuali che si riconobbero qua 
si tutti e subito nell opera pn 
ma narrativa di Umberto Eco A 
guidare questa ondata iniziale di 
apprezzamenti qualificati fu 
I entusiasmo particolarmente 
accalorato dei molti seguaci di 
una disciplina recente e sugge 
stiva la semiologia Eco ne é 
maestro riconosciuto e divulga 
tore bollante dentro e fuori del 
nostro paese II suo romanzo si 
presentava anzitutto come un 
discorso quasi un apologo sul 
fascino la difficoltà e gli equivo
ci insiti nell attribuire un signifi 
cato alla congene di segni visi 
bili od occulti che la realtà ci 
propone continuamente La col 
locazione delia vicenda in un 
passato lontano nasceva da un 
proposito di nvendicazione gè 
neaiogica I ongine della senno 
logia scientifica moderna era 
fatta risalire al tardo Medio Evo 
quando ogni dato fenomenico 
veniva interpretato segmeamen 
te - salvo beninteso vedervi 
sempre una manifestazione 
dell essenza divina 

A fronte di questi motivi d in 
teresse il valore propnamente 
letterano del Nome della rosa 
passava in secondo piano inef 
ietti si discusse pochissimo del 
la sua scrittura cosi sciolta e 
comva ammiccante e colorata 
alla brava D altra parte la mole 
dell erudizione la quantità dt 
materiali dottrinan sciorinati a 
ogni passo costituiva non un 
ostacolo ma semmai un incentt 
vo per incunostmento divertito 
del pubblico colto II punto è 
che come per un effetto a va 
langa anche il grande pubblico 
di base fini con I appassionarsi a 
un opera che pure non poteva 
certo riuscirgli di lettura agevo
le Qui pero interveniva un altro 
fattore d importanza decisiva 
I intreccio 

Nel Nome della rosa Eco ri 
prende i moduli del genere nar 
rativo che esalta maggiormente 
il peso di un abile costruzione 
della trama ossia ti giallo e per 
di più ne canea le tinte nfacen 
dosi al gusto dei contrasti chia 
roscurali sanguigni tipico del 
feuilleton popolare ottocente 
sco Si tratta di un operazione 
mamenstica condotta coi som 
so smaliziato dello scrittore 
«postmoderno» Il lettore esper 
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lo la prende per quello che e 
una parodia godibile II lettore 
ingenuo se ne lascia avvincere 
senza remore Tutti e due perai 
tro ci trovano il loro vantaggio 
in quanto il libro di Eco inier 
preta il desiderio diffuso di un 
ntomo dopo il declino delle 
espenenze neoavanguardisti 
che a forme narrative ampie 
distese pienamente romanze 
schc 

La s p rn ri profonda del No 
me delia rosa con le atlese gè 
nerah d pubblica 
non si limitava poi a iut i lo Sul 
la scorta dei suoi personaggi 
medievali Eco mostrava come i 
fanatismi dogmatici possano si 
avere le giustificazioni più com 
prensibili ma portino sempre a 
esiti di barbane disumana Da 
ciò la celebrazione della ra 
gione nel suo attaccamento al 
la realtà empinca e nel suo culto 
di un cnticismo conoscitivo tol 
lerante appassionato garantito 
dall ironia Nella difesa di questi 
valon esemplati dal protagom 
sta Guglielmo da Baskerville ve 
niva indicata la missione perma 
nente deli intellettuale del dot 
to E si capisce come un affer 
inazione simile trovasse ascolto 
larghissimo fra tutti i ceti prov 
visti di qualche istruzione in un 
clima culturale segnato dalla 
stanchezza per i furon ideologi 
stici che avevano dilagato negli 
anni Settanta 

Era un messaggio d indole 
neoilluminista quello che Eco 
trasmetteva A renderlo più per 
suasivo stava una consapevolez 
za acuta dei limiti della ragione 
stessa della relatività dei suoi 
poten dell obbligo di lenere 
sempre conto della parte gioca 
ta dal caso dall irrazionalità 
Tuttavia il criticismo intettettua 
le proprio perche capace an 
che di autocritica restava per lo 
scrittore I unica via di umanizza 
zione dell uomo consentendo 
di mantener viva la fiducia in un 
progresso di civiltà contrastato 
e precano ma pur sempre reale 
come quello prodottosi nel pas 
saggio del Medio Evo elencale e 
feudale ali età borghese moder 
na 

Nel Pendolo dt Foucault il 
clima si e molto incupito Torna 
nel nuovo libro la dura polemi 
ca contro i fantasmi ossessivi 
dell irrazionale che devastano 
la psiche individuale e colletti 
va eccitando a inseguire il se 
greto d una venta assoluta 
quindi dun potere totale Ma 
stavolta il monito si e fatto più 
accorato Attenti dice Eco a 
non evocare neanche per burla 
le forze dell antiragione il lene 

no e sempre propizio perche 
crescano e trovino seguaci Fi 
nirete presi e travolti nel vostro 
stesso gioco E il pencolo non vi 
verrà solo dall estemo il netni 
co è dentro di noi giacché sono 
latenti nelle nostre viscere istinti 
distruttivi e autodistruttivi sem 
pre pronti a desiarsi 

La fede nelle risorse dell in 
telligenza cntica appare dunque 
scossa In effetti I apprensione 
investe anche e propno il meto
do di ncerca dianzi ntenuto più 
perseguibile la scienza dei se 
gni La semiologia si rivela ora 
uno strumento buono per tutti 

a 

Acacia d impatto inferiore n 
spetto al pnmo E venuta meno 
infatti la netta contrapposizione 
tipologica fra personaggi «buo
ni» e «cattivi* elemento sempre 
fondamentale per agevolare la 
comprensione del testo e onen 
tare le reazioni dei letton Assie
me si e attenuata la saldezza 
del dinamismo d intreccio 

gli usi disponibile a tutte le fai 
si ideazioni sino a dare assetto di 
credibilità alle tesi più fantasio
samente arbitrane Per esem 
pio una vecchia nota della la 
vandaia può esser assunta a 
traccia per trascegliere e colle 
gare sistematicamente una som 
ma di dati che forniscano par 
venza di realta a un complotto 
esoterico ramificato nei secoli 
coinvolgendo sette e società se 
grete e credenze occultistiche 
dai Templari di Rosacroce alla 
polizia zarista dalla Massoneria 
ai culti animistici al nazismo ar 
nvando a scodellare una spiega 
zione pseudocoerente dell mie 
ro svolgimento della stona uni 
versale 

Naturalmente la vicenda nar 
rala nel Pendolo di Foucault ha 
un carattere di paradossalità di 
dascalica. Ma la struttura del se 
condo romanzo di Eco ha un ef 

Questo libro dedicato a una tra* 
ma cospirativa su scala cosmi 
ca, è piuttosto lento quanto a 
trama narrativa 

A dispetto delle tecniche di 
insistente anticipazione esplici 
ta o allusiva degli sviluppi futun 
della vicenda I organismo ro
manzesco non nproduce in 
somma la lineante compatta di 
svolgimento che aveva assicura
to la fortuna del Nome della ro
sa 

Romanzo dell ambiguità li 
orato (ra reale e irreale fra il 
sogno a occhi aperti e 1 incubo 
// pendolo di Foucault è d al 
(ronde più complesso più dutti 
le ma meno coeso sul piano del 
linguaggio Eco ha una buona 
ottima capacità di tenuta nel 
dialoghismo saggistico lucido e 
incalzante altrettanto notevole 
è I orchestrazione di alcune sce 
ne effettistiche ad alta intensità 

visionaria Più che nel libro pre 
cedente trova ora campo la ve
na dell ironia di un umorismo a 
volte magan un pò fracassone 
ma allegramente icastico Eco 
lo si sa è un battutista spesso 
irresistibile A fronte però stan 
no le tendenze alla nobilitazio
ne tonale su un piano di imma-
lincommento elegiaco quando 
non di lirismo intenerito perce 
pibili soprattutto nel personag
gio di Belbo 

Le ambizioni stilistiche sono 
insomma palesemente aumen
tate Ma appunto ciò rende più 
diffìcile la convivenza di tante 
modulazioni diverse nella stessa 
compagine testuale E vero che, 
per lasciar loro agio 1 autore ha 
ampliato ulteriormente la mole 
dell opera. Va confermato il n 
conoscimento di mento a Eco 
per la sua nproposta d un tipo di 
romanzo arciromanzesco a 
grandi volute impiantato cor 
pesamente Ciò tuttavia lo espo
ne sempre più alle insidie del 
suo demone personale quello 
della prolissità della sovrab
bondanza enumerala, dichia
rativa, illustrativa. 

Così stando le cose è com 
prensibile che nelle reazioni su
scitate dall attesissima appan 
zione del Pendolo siano affiora 
ti sintomi di perplessità Sconta 
to era ovviamente I effetto di 
cunosità frenetica, persino iste-
nca. Nondimeno il pubblico 
colto sembra esitar ad accettare 
pienamente questo nuovo Eco 
che non gli offre più motivi di 
certezza orgogliosa non lo ras
sicura più abbastanza sulla fun 
zione di guida dell intellettualità 
nello sviluppo storico Si inde
bolisce quindi il condiziona
mento esercitato dai letton qua
lificati sui letton di massa. Resta 
poi il fatto che lo scnttore ha 
volutamente nnunziato alle 
scansioni corpose ai contrasti 
inequivocabili che nel Nome 
della rosa incoraggiavano an 
che il lettore meno esperto a 
sormontare il peso delle digres
sioni dei nfenmenti dotti della 
smania citatona E un senso di 
ansietà problematica non di ap
pagamento quello che il ro
manzo vuol infondere nei desti 
natan 

Certo sarebbe puente iden 
tificare I autore nel suo perso
naggio protagonista povero ap
prendista stregone incapace di 
controllare le forze tenebrose 
che ha imprudentemente scate 
nato Tuttavia II pendolo di Fou 
cault scartate le metafore ston 
che proietta sul futuro della ci 
viltà attuale le ombre lunghe del 
delino e della follia In questo 
senso anche il secondo roman 
zo di Eco raccoglie e interpreta 
stati d animo diffusi in questi 
anni Ottanta cosi diversi dai Set 
tanta Ma si tratta di stati d ani 
mo poco esaltanti con cui non 
è piacevole fare i conti Non per 
nulla del resto lo stesso Eco 
nel dare loro evidenza rappre 
sentativa, non nesce a padro
neggiarti armonicamente in mo
do compiuto 

UNDER 12.000 

«Benvenuto sia 
il taglio 
(anche per Eco)» 

GRAZIA CHERCHI 

N el porre qui fine al 
la rapida e parzia 
lissima carrellata 
su alcune nostre 

••••••••••» riviste non mi re 
sta che suggenre ai responsa 
bili delle pagine «Libri* 
dell Unità di dedicare più at 
tenzione alle nvisle dato che 
ancor oggi (seppur meno di 
una voltaTsono centri propul 
sori di idee a volte anudpan 
dole altre volte registrandone 
le significative variazioni E 
spesso sono state (torneranno 
ad essere?) il luogo pnvilegia-
to di ogni «battaglia cultura
le» 

Concludo sull argomento 
segnalando una testata antica 
e di grande dignità, cioè «Bel 
fagor» i) cui intelligente ed 
estroso direttore Carlo Ferdi 
nando Russo nesce miraco
losamente a rispettare la sca 
denza bimestrale Bisogna in 
vece lamentarne la difficoltà 
di repenmento in librena. e 
redarguire I editore Qtscnki 
che dovrebbe curarla un pò 
di più Con tanta merda (par 
don) che gronda dalle libre 
ne darebbe un pò di sollievo 
veder occhieggiare un pò di 

6iù le poche nviste mentane 
la sono suppliche queste mie 

che non avranno seguito ma 
tant è. ci si ostina a farle 

Neil ultimo numero di «Bel 
fagor» (che ha come perenne 
sottotitolo «rassegna di vana 
umanità») scelgo una sua pe
renne rubnea, «Noterelle e 
schermaglie» dove si pratica 
quello che apparentemente è 
un controsenso ta polemica 
accademica II pnmo pezzo è 
di Cesare Cases (che ha tra gli 
altri menti quello di praucare 
il miglior italiano che ci sia 
nella nostra critica) dal titolo 
•Leffetto Eco» Ohibò direte 
ancora Ma il titolo è menda 
ce (oltre che non felice) in 
realtà prendendo spunto da 
un convegno dell apnle scor 
so a Dusseldorf su «Letteratu
ra italiana in lingua tedesca». 
vi si discetta delle traduzioni 
dei nostn libn in Germania 
(dove siamo al terzo posto 
preceduti solo da quetli in in 
glese e in francese) Personal 
mente ho appreso qui notizie 
di cui non ero a conoscenza. 
se consola sapere per esem 
pio che *La divina comme
dia è stata tradotta la bellezza 
di 250 volte» suscita perples
sità I interesse teutonico per il 
fenomeno D Annunzio «senza 
che ci sia una sola sua opera 
disponibile sul mercato» (o 
forse propno per questo?) E il 
nostro teatro? Edizione com 
pietà di Pirandello e molto 
Eduardo, con le pìéces di Da-
no Fo implacabilmente «al 
terzo posto come numero di 
rappresentazioni dopo \Am 
leto e Nathan il saggio» Mi 

stenosa la presenza sulle sce
ne tedesche di Aldo Nicolai 
(chi è) «Sarebbe interessante 
sapere se è un secondo Dario 
Fo dì cui non ci siamo accorti 
oppure un letterato come Ugo 
Betti ben piazzato in Germa 
nla mentre noi non I abbiamo 
mai digerito Nonvaaltrettan 
to bene, naturalmente, per I 
classici la Mandragola attuai 
mente non è disponibile» E 
tradotta debitamente la nostra 
poesia, mentre la saggistica 
continua a non penetrare (e 
invece meriterebbe aggiungo 
io soprattutto la Cenerentola, 
quella letteraria, di livello eu 
ropeo) Le traduzioni sono 
complessivamente di buon li 
vello la versione delle Con 
fesstoni di un italiano ha pe 
rò suscitato discussioni per via 
dei numerosi tagli ma biso
gna pur dire che se il Nievo 
«avesse avuto \\ tempo di ta 
gliarsidasè sarebbe torse po
polare in Italia come lo è m 
Germania» Comunque «nes
suno ha più dintto di far lezio
ni di morale e se 1 tedeschi 
-vogliono tagliare un pò di 
Nievo o magari in futuro pedi 
no // nome della rosa, non 
saremo noi a impedirglielo» 

Sempre nella stessa rubrica 
Io scntto finale, assai diverten
te ha il titolo «Lettera a Bella 
gor su appuntamenti e forni
cazioni» ed è firmata «Dottor 
Dapertutto* perchè quel) uni 
ca «p» e soprattutto chi vi si 
cela dietro? Indubbiamente 
un buon polemista academi 
cus, dalla verve sbrigliata. Vi 
faccio un esempio detta sua 
prosa (sta argomentando sui 
fa «morte dell autore») «Mot 
te delle nostre più grandi figu 
re letterarie hanno scelto di 
nascondersi sottraendosi allo 
sfavillio abbagliante della 
pubblicità e del pubblico J 
D Salinger segui i suoi fragili 
eroi ed eroine nel silenzio la 
sciando i suoi ambienti tipi 
camente Manhattan per resi 
denze nel New Hampshire 
dietro a siepi cosi alte che non 
abbiamo idea se egli si trovi o 
no ancor oggi dall'altra parte 
di esse Samuel Beckett diede 
il permesso è vero di scrivere 
una sua biografia, ma solo alta 
ngtda condizione che egli non 
comparisse in essa. Thomas 
Pynchon esiste solo in una fo
tografia che secondo alcuni è 
in realtà la fotografia di Salin 
ger e quando viene convoca
to per ricevere i premi letterari 
conquistati dai suoi astrusi ed 
elusivi romanzi quel che com 
pare per riceverli è un clown-
con uno stratagemma che 
sempre più spesso viene usato 
anche nella vita politica. • 
Non vi pare che valga la pena 
di comprare «0611810111? 

SEGNI & SOGNI 

E
ra una betta sera di giugno e era un 
regolare tramonto zavattiniano sul 
la nostra città in pianura sono an 
dato sui nostri colli con una ragaz 

^ ^ ^ za che qualche anno fa si laureo 
con me Ma non gioivamo per 1 o 

nesta pulizia del cielo per la chiara lucentezza 
della compagna verdissima (era stato un giù 
gno molto piovoso) e neppure per I elleno 
proustiano finzicontinico che il nostro proce 
dere In macchina per le balze erbose mode 
stameme evocava Eravamo infatti presi dal 
compito che incombeva su di noi La ragazza 
cattolica fervente (ma non integralista da vi 
deobattesimo) occupa quasi tutte le poche 
ore lasciate Ubere da un pesante lavoro con i 
computers assistendo una comunità di tossi 
codipendenti situata sulle nostre colline E una 
comunità fondata da Padre Eligio di quelle a 
cui ci si nfensce con il termine .Mondo x» 
Non avevo mai compiuto un espenenza di 
quel tipo Dovevo parlare di .pedagogia della 
lettura* abb amo parlato di tutto Di morte in 
gran parte del ponte sull abisso che i tossico 

La collina del disonore 
dipendenti conoscono cosi bene delle citta 
di come in esse ci si perde o dicevo io del 
perche si può irrimediabilmente amarle come 
lo amo Bologna 

Si sono ritirali presto ci siamo dati affetluo 
se strette di mano erano stanchi lavorano 
molto Ero molto preso dalla loro dignità dal 
loro composto ma immodificab le dolore e 
anche dal loro attraente permanere quasi in 
una impalpabile eterna adolescenza loro 
quasi tutti trentenni cosi provati nel viso negli 
occhi da espenenze non raccontabili durissi 
me di quelle «che (anno crescere» Da allora 
mentre seguo con la consueta attenzione le 
cose che si scrivono sui tossicodipendenti ri 
vedo loro adolescenii trenlenni e penso che 
uno dei segreti del drogarsi uno dei fonda 

ANTONIO FAETI 

menti dell orrenda «autopedagogia della dro 
ga* sia quello che mi si e palesato Sono ado 
lescenli sono quindici sedicenni cominciano 
a guardare questa società ne sono presi la 
contemplano nei suoi emblemi miserevoli (le 
citta piene di cancro automobilistico le com 
petizioni forsennate per arrivare per acchiap
pare per sedurre per conquistare )esposla 
no lo sguardo Vanno via da noi siamo orren 
di non ci vogliono più vedere Quelli che 
ritornano e vanno in comunità tanti anni do 
pò conservano quell occhio appassionato di 
sgustato stravolto con cui si congedarono da 
noi Peter Pan del dolore Tom Sdwyer tragici 
nelle macerie di un mondo scellerato npren 
dono a guardarci ma non siamo cambiati noi 
Cosi tutte le cose Ielle e osservale le r porlo la 

a quella sera a quella collina Solo nel «mani 
festo» ho letto cose sene sul rapporto tra diffu 
sione della droga e sviluppo dell economia 
sommersa quando ne sapremo di più? Quan 
do ne sapremo abbastanza7 Penso alla droga 
nei media Essa si mescola allo spettacolo 
complessivo ali orgia telefolle in cui tutto è 
circo per chi vuole solo pane e circo 

Il sant uomo Zavoli ci mostra un film assolu 
tamente demenziale L estate dei nostri qum 
dici anni un film con adolescenti harmony 
che si pizzicottano si strofinano si sbaciuc 
chiano come presi da un virus mislenoso per 
lino più cretini degli adulti cretini che si ab 
bracciano ndono ballano in un orgia di sce 
menze mro .tenibili Dopo ci sono le parabole 
del sanlo Zavoh in pane raccontale col suo 
bel tono d voce seduti vo che sembra sempre 

li li per dire «Contessa che è mai ta vita • e 
non lo dice mai E gli orron dell amore oggi 
con stupn incesti racconti tutto condilo dagli 
esperti costretti a mitragliare paren in dodici 
secondi più Iva Gli esperti anche le brave 
persone anche quelli che sanno quello che 
dicono ndotti alle dimensioni epocali del 
cioccolatino Perugina saranno presto sostituì 
ti dai nuovi prodigi della robotica «Perche il 
papà è incestuoso'» «Per che vi ve in u na ar 
cai-ca cui tu ra con ta di na« 

Mi consola un filmato in onda il giovedì 
Quando ancora non e erano i Beatles- si co 
me le mamme di Romagna che hanno nehie 
sto la chiusura ad ore decenti delle discole 
che nolo nell attento racconto delle giovi 
nezze in Romagna nei primi anni Sessanta le 

tracce di una ripresa di interesse per ta mini 
male dimensione in cui potrebbero essere 
guardati i giovani Ma intanto e erano le notizie 
sulla galera ai drogati peggio di un horror film 
diRomero o !» «piano» che Casaubon Dtotal 
levi e Belbo cercano e fabbricano esiste dav 
vero7 Perché questi sono i livel i da Sue o da 
Ponson du Terrail con Craxi nella parte del 
notaio Ferrand In questo depnmente conte 
sto mi ha colpito la nobiltà e la tempestività 
della lettera di Occhetto credo non si possa 
ormai fare altra politica o meglio che non si 
possa far politica se non affrontando pnma 
I orrore della droga che ruba i giovani e li 
porta via da tutto Mi dico però quale è stata 
la portata massmediologica della lettera di Oc 
chetto? Molto scarsa troppo scarsa Dovrem 
mo in fretta farla conoscere davvero Penso a 
un manifesto diffuso ovunque con ta grafica 
dei «Valvoline Comics» penso a pubbliche lei 
ture simultanee con distnbuzione della lettera 
stessa e non diserterei occasioni televisive pu 
ramenle provocatone Ma vorrei qualcosa di 
più forte da rompere il brusio e arrivare (ino a 
quella collina di giugno ci siamo anche noi 
con voi lorse non lo sapete solo perché per 
dirlo non usiamo i media giusti 

l'Unita 
Mercoledì 
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